
CULTURA E SPETTACOLI 

A Spoleto «El Coronel no tiene 
quien le escriba», uno spettacolo 
molto suggestivo tratto 
dal racconto del grande scrittore 

Debutto anche per «Skandalon», 
deludente testo del belga 
René Kalisky diretto da Perlini 
e dedicato a Fausto Coppi 

z nella tempesta 
Unico spettacolo di prosa in lingua straniera presen­
te nel Festival dei due mondi, e alla sua «prima» as­
soluta, El Coronel no tiene quien te escriba, dai rac­
conto di Gabriel Garda Màrquez, ha riscòsso al Tea­
tro Nuovo un caldo successo Delusione, invece, per 
Skandalon di René Kalisky, che rievoca trionfi pub­
blici e angustie pnvate di Fausto Coppi, e che è sta­
to messo in scena, al Caio Melisso, da Meme Perlini. 

AQQIO SAVIOU 

> n SPOLETO Pioveva, 'anzi 
diluviava martedì pomeriggio, 
Sulla città del Festival Pioveva 
a scrosci (una pioggia fìnta, 
ma molto veridicamente ri­
prodotta) sulla ribalta ; del 
Nuovo, e giungeva alle narici 
degli spettaton un odore di 
Wn*a bagnata, mentre ai loro 
pochi si delincava il profilo 
d un paese oppresso dai tem­
po storico e da quello meteo* 
rologtco, infracidato dal clima 
tropicale e dal marcire dei 
suQi<problemi 

Parliamo ( s'intende, della 
Colombia di Gabnel Garda 
Màrquez ma anche di altre 
contrade, diverse e simili, del 
sub-contìnerité americano, La 
Fondazione Rajatabla di Cara­
cas, Venezuela, attiva dal 
1971, diretta da Carlos Girne-
nez e nota già da noi per pre­
cedenti prove, ha riunito nel­
l'evenienza, in un sodalizio 
concretò e simbolico insieme, 
attori nativi di Vari luoghi del­
l'America latina. E anche la 
traduzione 5centca del rac­
conto lessano scrive al Co-
Ì0hneltò% frutto d'un lavoro di 
gruppo (vi hanno contribuito, 
con Cìménez, Anlbal Grunn, 
Daniel Lopez, Fabiàn Rodri-
guez), cui l'autore ha dato la 
sufl approvazione 

Nessuno scrive al Colonne!' 
io reca in fondo la data «gen­
naio 1957-, e fu pubolicato ini­
zialmente, sulle pagine di una 

rivista, nel 1958; la composi­
zione del testo è collocabile 
nel 1956. Per Impegni giornalì­
stici, per desiderio di cono­
scenza, per sfuggire alla ditta­
tura dì turno nella sua patria, 
Carcla Màrquez vagabondava 
allora In Europa, avendo Pari­
gi come base. Partecipazione 
emotiva, distacco crìtico, so­
brio rigore di stile si intreccia­
no dunque nel quadro di una 
Colombia segnata dalia pover­
tà, dall'abbandono e dalla vio­
lenza, che lo scrittore qui di­
pinge, anticipando d'un de­
cennio temi e personaggi del­
la sua opera più famosa, il ro­
manzo Cento anni di solitudi­
ne. 

Il Colonnello del titolo, gio­
vanissimo, e leale combatten­
te, agli inizi del secolo, d'una 
dimenticata guerra civile, vive 
malamente, con la moglie in­
ferma, in un piccolo borgo 
raggiungibile solo dal mare. 
Da lustri, aspetta una pensio­
ne'che mai arriva; l'unico fi­
glio gli è slato ucciso da sgher­
ri del potere, la misera casa è 
ipotecata, le scarse risorse fi­
nanziarie sono esaurite. Ma il 
vecchio ex ufficiale non perde 
la speranza, e in uno scatto 
d'orgoglio rifiuta di vendere il 
gallo da combattimento, uni­
co bene rimastogli e ricordo 
vivo del suo ragazzo assassi­
nato (pur se, alla prevista gara 

sportiva che potrebbe procu­
rargli uri poco di denaro, man­
ca ancóra un lunghissimo me­
se e mezzo), E alla domanda 
della consorte affranta, che gli 
chiede «Che cosa mangere* 
mo.intanto?», risponde netto: 
•Merda». La stessa parola che, 
come dura imprecazione, 
avremo sentito pronunciare 
ad apertura di sipario, 

Si 6 detto in principio del­
l'atmosfera chiusa, triste, sof­
focante, che lo spettacolo 
(un'ottantina di minuti, filati e 
concentrati) ricrea. Pannelli 
metallici definiscono il ristret­
to, spoglio ambiente domesti­
co del Colonnello e della mo­
glie, poi si scompongono e ri­
compongono, mostrando 
scorci di altri «interni», case e 
botteghe, «stazioni» di un pe­
noso peregrinare. Ma l'andata 
settimanale del protagonista 
alla posta, e il relativo ritomo 
a mani vuote, non sono effi­
giati in modo diretto; sono, 
piuttosto, come immaginati, 
pensati, sognati, alla stregua 
d'un rito mentale che si ripete. 
Un funerale (con macabra 
ironia, si parla del morto co­
me del solo che si sia spento, 
da parecchio in qua, per cau­
se naturali) introduce la rap­
presentazione cosi come il 
racconto originale (ma_qui, 
sulla scena, il corteo funebre 
toma quale sigla conclusiva). 
Con beila, poetica invenzione, 
apparirà il fantasma insangui­
nato dei figlio, e ad esso si ac­
compagnerà la madre, la­
sciando il Colonnello solo nel­
la sua caparbia attesa. 

Alla temperie spettrale fa 
contrasto, per la verità, una re­
citazione spesso improntata a 
un realismo oltranzista, che gli 
interpreti, del resto, hanno 
con evidenza nelle proprie 
corde (vocali e gestuali). Ri­
cordiamo almeno, tra loro, Jo­
sé Tejera, Aura Rivas. Anlbal 

Grunn, Daniel Lopez. Mimi 
Sills. 

Gii attori non sono, al con- -
tracio, il punto di forza dì 
Skandalon, fatta la parziale ec­
cezione di Franco Oppinf, 
che, somiglianza, fisica e asso­
nanza del nome a parte, ren­
de abbastanza bene la malin­
conica solitudine del Campio­
nissimo per antonomasia, il 
grande Fausto Coppi. La storia-
umana e professionale' del 
leggendario ciclista forniva 
materia, nel 1969, a questo 
dramma di René Kalisky, pro­
lifico commediografo belga 
Sebreo e polacco di ascen-

enza), scomparso nel 1981 
(era nato nel 1936), e Incline 
ad affrontare figure mitiche o 
mitizzate del Novecento, da 
Hitler a Garetta Petacci e Mus­
solini, a Pier Paolo Pasolini. 

Tradotto e adattato da Nico 
Garrone. Skandalon ci dtóe, di 
Coppi, ciò che più o meno sa­
pevamo, e che meglio espres­
so si ritroverebbe in memora­
bili cronache, sportive e no, 
dell'epoca; con U contomo di 
desolanti considerazioni (ma­
gari anche giuste, ma ovvie o 
generiche) sull'agonismo in­
teso come oppio dei popoli, 
strumento di repressione so­
ciale e sessuale, ecc. La mano 
di Meme Perlini si avverte in 
qualche aspetto formale del: 
l'allestimento, che ripetuta­
mente stilizza il motivo della 
bicicletta, o di altri congegni 
meccanici rotanti; una bki-

t eletta sfratila, schiacciata al 
i suolo, metaforizza, alla (ine, Il 
corpo di Coppi vìnto dalla ma­
lattia, sul quale si china in atto 
pietoso il fedele massaggiato­
re cieco Cavanna, incarnato 
da Paolo Falace. La •dama 
bianca», cioè la donna che vis­
se con il campione le note tra­
versie amorose, sotto l'assedio 
dei mass .media 6 Valeria 
Ciangottini. Un momento di «Nessuno scrive >. In alto, Franco Oppini in «Storiatone 

Teatro. A Fano spettacoli e incontri sull'umorismo, da Paolo Rossi a Gioele Dix 

La ricerca elei comico nuovissimo» 
Da qualche anno Fano - cittadina pervasa da trac­
ce romane e cinquecentesche, nonché caratterizza­
ta da un bel nome sacro e luminoso (da Fanum, 
tempio, in latino) - si dedica all'analisi del comi­
co, ricostruendo in teatro l'atmosfera che spesso 
pervade gli schermi tv. Da Paolo Rossi a Riondino a 
Gioele Dix, insomma, con tanto di incontri pomeri­
diani per svelare i segreti dell'umorismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

• i FANO. Da un po' di tem­
po a questa parte, ridere è di­
ventato meno trasgressivo del 
solito. Sarà un cascame televi­
sivo, o l'effetto di un eccessivo 
allargamento della cosiddetta 
arte dei comici, sta di latto 
che le platee plaudenti e sorri­
denti non [anno più paura a 
nessuno. Anzi, assessorati e 
gestori del potere in genere 
fanno a gara per accaparrarsi 
questo o quel comico (per lo 
più di ascendenza o fama te­
levisiva) e allietare, cosi, le se­
rale estive. Qui a Fano, la fac­

cenda va anche un po' più in 
là: cioè, si tenta di unire l'utile 
al dilettevole. Nel senso che 
alle rappresentazioni serali 
(quest'anno, sfortunatamen­
te, tormentate dail. pioggia) 
gli organizzatori dello Humour 
festival hanno voluto aggiun­
gere una serie di incontri po­
meridiani (per lo più con gli 
stessi protagonisti degli spetta­
coli) nel corso dei quali tenta­
re di spiegare i retroscena del­
l'umorismo e della comicità. 
Al limite, cercare di capire 
perché queste nuove risate 

sembrano cosi poco trasgres­
sive. 

Quest'anno, insomma, è 
toccato a Paolo Rossi, a Davi­
de Riondino insieme, poi a 
Gioele Dix, offrire pratica e 
teoria del comico (avrebbe 
dovuto esserci anche Enzo 
Jannacci, ma la pioggia insi­
stente gli ha impedito dì esi­
birsi nella Corte Malatestia­
na) . Ma i comici, si sa, spesso 
sono tali proprio perché non 
sanno spiegare - dottamente 

la propria comicità. Quindi 
più che le prolusioni teoriche, 
qui a Fano hanno avuto suc­
cesso gli spettacoli. E essi stes­
si hanno aggiunto qualcosa di 
nuovo a questo supposto di­
battito sulla comicità e sull'u­
morismo. 

Paolo Rossi e Davide Rion­
dino, per esempio, sono arri­
vati in scena - come spesso 
accade loro - con la ferma in­
tenzione di adattare la serata 
al pubblico di Fano: hanno 
improvvisato, insomma, come 

nella migliore tradizione della 
comicità popolare. L'impor­
tante è che questo accada al­
l'interno di un piccolo mondo 
fatto di riferimenti comuni ri­
conoscibili, all'interno di un 
reticolato di complicità fra 
platea e palcoscenico. Le cat­
tiverie di Paolo Rossi e i suoi 
folli proclami, te canzoni dì 
Riondino e l suoi vagheggia­
menti da intellettuale d'altri 
tempi si sono accordati con il 
mondo degli spettatori. Un 
mondo riempito soprattutto 
da stimoli televisivi: un mondo 
che mescola i varietà tv ai di­
battiti culturali, l'informazio-
ne-spettacolo agli sketch del 
sabato sera. LI dentro, in que­
sto magma scomposto dì sol­
lecitazioni, Paolo Rossi e Davi­
de Riondino vanno a pescare 
le loro battute, i loro parados­
si, le toro improvvisazioni: 
l'importante è riconoscersi e 
dare al pubblico la possibilità 
di capire anche il non detto, 
dì percepire le allusioni. Paro­

diare l'Amleto, come faceva 
settant'anni fa Petrolinì, o iro­
nizzare sull'impegno postses-
santottino, come faceva Nanni 
Moretti dieci anni fa, avrebbe 
un impatto molto limitato sul 
pubblico universale e succube 
della tv di oggi, 

Ma, al di là della rappresen­
tazione dell'esistente, il festi­
val di Fano va anche in cerca 
dì nuovi talenti, attraverso un 
apposito concorso fra tutto 
ciò che produce comicità (va­
le a dire testi, scenette, dise­
gni, vignette). Quest'anno, 
per esempio, ha vinto Eros 
Drusìani, giovane talento bo­
lognese, autore di un atto uni­
co in due quadri intitolato // 
folletto degli intrighi amorosi. 
Un nome che risentiremo 
spesso, quello di Drusiani, 
proprio perché già da tempo 
preme sul coperchio del tea­
tro ufficiale con una sua forza 
tutta particolare, ai limiti della 
follia, irreale. Può darsi che 
questo premio gli porti fortu­
na. 

Tempo d'estate, fioriscono i festival 
teatro a Ostia Antica, musica 
a Montepulciano, folklore 
a Tagliacozzo, danza ad Abano 
;Terme: piccola guida 
perii «festivalier» curioso 

STIFANIA CNINIARI 

M ROMA. Estate, tempo di 
(estivai. Non appena nelle 
grandi città le stagioni «al 
chiuso» volgono al termine, al 
mare e. ai monti spuntano, 
ogni'arino più spumeggianti e 
più numerosi, 1 festival estivi. 
Danza, musica, teatro, cine­
ma: programmi intensissimi, 
miscele inconsuete se non ar­
dite e molto attivismo sono gli 
immancabili ingredienti di 
queste rassegne Ecco i cartel­
loni di quattro manifestazioni, 
tutte mólto diverse tra loro, 
che prendono il via in questi 
giorni. 
Ostia Antica. Dodici que­
st'anno i titoli in programma 

per il consueto appuntamento 
con il Teatro Romano dì Ostia 
Antica. Domani inaugura il 
cartellone il Meckenburgi-
sches Slaalstheater Schwerin 
di Berlino Est con Antiche ri­
cerche, tre tragedie, Ifigenia in 
AulideeLe Troiane ài Euripide 
e Agamennone di Eschilo, ri­
lette. rispettivamente da Schil­
ler, Sartre e Kelting. Dal 12 al 
14 luglio, è In scena Amleto di 
Carlo Cecchi e dal 15 al 17 
Marò Sad, l'allestimento che 
Antonio Campobasso ha trat­
to da Peter Weìss e realizzato 
con il laboratorio teatrale di 

, Rebibbia, Seguono, sino al 20 
agosto, le altre proposte: 

un'ampia escursione teatrale 
che parte dall'ancone di So­
focle e arriva sino a Fatti e mi­
sfatti, commedia di grande 
successo dell'americano Rabe 
diretta da Marco Mattolini e 
con Ricky Tognazzi e Lino Ca-
policchio, passando per La 
duplice incostanza di Marivaux 
e La vita è sogno di Calderón 
della Barca. 
Abano Terme. Nella cittadi­
na veneta, nota più per le sue 
terme, conosciute sin dalla 
preistoria e già largamente fre­
quentate dai romani, che per 
le proposte di spettacolo, arri­
va la notizia di un «neonato» 
festival di danza. Si chiama 
Abano Danza e prende ti via 
domani presentando quattro 
spettacoli, uno ogni venerdì 
del mese. Inaugura la Compa­
gnia di danza di Torino, con 
Orietta Dorella che balla su 
musiche di Strawinski, Piazzol-
la, Bizet e Dèlbes; seguono il 
Balletto di Toscana con il pro­
gramma «Sintonie europee», 
TAterballetto di Amedeo Amo­
dio che propone Voto di un 
uccello predatore e Le pietre 
che cantano ed infine Liliana 

Cosi e Marinel Stefanescu che 
eseguono Risveglio dell'uma­
nità. 
Tagliacozzo. Quinta edizione 
per il «Festival di mezza estate* 
di Tagliacozzo, una manife­
stazione che offre, ospitate nei 
diversi luoghi storici della cit­
tadina abruzzese, spettacoli di 
danza, prosa e musica sinfoni­
ca, folklore e cinema. Il Ballet 
Royale de Wallonie con due 
balletti in prima per l'Italia (17 
luglio) e il Balletto dell'Opera 
di Breslavia (7 agosto) sono 
due tra le compagnie di dan­
za, mentre per la prosa ci sa­
ranno spettacoli con Pupella 
Maggio, Lucia Poli e Valeria 
Monconi Ricco il cartellone 
musicale con il Carmina Quar­
te» di Zurigo (12 luglio) e il 
Cambridge University Charri-
ber Choir diretto da Richard 
Marlow (28 luglio). Nell'arco 
del festival, previsto dal 10 lu­
glio al 20 agosto, anche una 
novità: corsi di musica, danza 
e teatro tenuti da artisti di fa­
ma internazionale, 
Montepulciano. Il Cantiere 
intemazionale d'arte di Mon­
tepulciano festeggia f suoi 14 

anni di attività con il ritomo 
del suo fondatore Hans Wer­
ner Henze, affiancato nella di­
rezione artistica da Gaston 
Foumier Facio. Due le linee 
artistiche che caratterizzeran­
no da questa edizione il Can­
tiere: l'opera italiana del Sette­
cento e il Teatro Musicale del 
Novecento. Apre il 27 luglio // 
matrimonio segreto di Cimaro-
sa, con la regia, le scene e i 
costumi di Filippo Sanjust e la 
direzione di Andrea Licata. 
Segue il 29 luglio L'isola dei 
pazzi, opera buffa attribuita a 
Goldoni su musica di Egidio 
Romualdo. Due gli spettacoli 
di teatro musicale. La ben nota 
tragedia scozzese di Macbeth 
(28 luglio) e Anna bella di 
William (2 agosto) e diversi 
quelli musicali, dal curioso ap­
puntamento con il percussio­
nista Giorgio Battistellt, che 
esegue dal vivo i suoni,delle 
botteghe di artigiani (4 ago­
sto), ai concerti: la Sinfonia n. 
6 di Beethoven e il Concerto 
per violino solo, nastro, basso-
baritono e 33 strumenti di 
Henze, sono in programma il 
30 luglio. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI MANTOVA 

Avviso di gara d'appalto 
L'AmminittruloM Provlnclele di Mantova indiri ai .sensi dell'art. 1 
delle legge 9/8/1977 n. 6B4 une licitazione privata per l'appetto delle 
opere edili ed affini retetive al 3* lotto dei lavori per la coatruzione della 
nuova aede dei Uee* Scientifico e Clanico di Castiglione delle Stiviere 
(Mri) dell'importo df L. 821.000.000. 
è richiesta l'iecrizioM aH'Abo Nazionale Costruttori categoria 2* -
importo fino • L 3.000.000.000, 
Sono ammetta a pretentare offerte anche impreae riunita ai «enei 
dall'ari. 20 e seguenti dalla legge 8 agosto 1977 n. 584. All'aggiudt-
canone dalla forniture ai procederà con il sistema di cui all'art. 24 leti. 
b) della Lagge 9/8/197 ? n. 684 e favore dell'offerta economicamente 
più vanteggioea. 
La imprese interessate possono far pervenire la domanda di partecipa­
zione alfa gara entro il termine dal 20 luglio 1989 indirizzata ad Ammi-
nhitraiione Provinciale di Mantova • Segreteria Generate - Via P. 
Amedeo, 30 • 48100 Mantova. Le domande devono essere redatte 
In bollo da L. 5.000 e devono pervenire esclusivamente per poste. 
Le Imprese appartenenti ad uno Stato C.E.E- non residenti in Italie 
devono attestare nella domanda, sotto forma dì dichiarazione, succes-
aivementa verificabile, di non trovarsi in alcuna delle condizioni indicata 
nell'art. 13 della Legga 584/77, te domande devono altresì contenere 
la dimoslezione delle capaciti di cui agli artt. 17 a 18 dalla Legge 
584/77 mediante dichiarazione, successivamente verificabile, dell'im­
porto del lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con l'indicazione 
dell'importo, del periodo, del luogo di esecuzione, nonché dell'attrezza­
tura tecnica e dell'organizzazione dell'impresa (tecnici ed organi tecni­
ci). Le richieste dì invito non vincola l'Amministrazione. 
I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti. Il 
bando integrala della presente gara, che 4 stato invieto all'Ufficio 
Pubblicazioni delle Comunità Europea in data 26 giugno 1989 é con­
sultabile, unitamente egli atti di gara, presso la Segreteria Generale 
dalla Provincia di Mantova nelle ore d'ufficio. 
Mantova, 27 giugno 1989 

IL PRESIDENTE dr. Massimo Chleventi 

La firmi autografa ai Stradivari, maestro tutelo 

Straordinario Giger a Ferrara 

Se il violino 
fa il metafisico 
Il festival dell'Aterforum continua a sfornare «mira­
coli». Nella chiesa cinquecentesca di San Paolo a 
Ferrara prima italiana di Chartres, una sorta di lun­
ga, affascinante suite per violino, composta ed ese­
guita da uno straordinario (e finora sconosciuto 
da noi) Paul Giger. Il fascino di una musica di po­
chi suoni di sapore arcaico e di spoglia semplicità 
che sul pubblico ha avuto un effetto magnetico. 

(MORDANO MONTSCCHI 

fa» FERRARA. Chi non mai 
provato, da ragazzino o anche 
da grande, a fare risuonate la 
propria voce sotto la volta di 
una chiesa, o anche più ;sem-
plicemente' lungo la tromba 
delle scale, rimanendo incan­
tato e affascinato neli'ascolta-
re il suono che si espande e 
levita nello spazio, come tra­
sformalo in qualcosa di auste­
ra. di metafisica, che -non 
sembra neanche più proveni­
re dalla nostra piccola voce? 
Probabilmente a Paul Giger, 
violinista svìzzero trentasetten­
ne quest'esperienza ha lascia­
to un segnai particolarmente 
profondo, tant'è •vero- che la 
sua musica sembra1 scaturire 
direttamente,da questo àtteg* 
giamento Ingenuo di ammira­
ta contemplazione delle quàlk 
tà di un ambiente.sanoro. Gi­
ger, già primo violino della 
Stadtisches Orchester di S. 
Gallo (S. Gallo: un nome che 
già da sé sembra quasi creare 
l'obbligo di una .concezione 
millenaria e sacrale della mu­
sica), ha inciso recentemente 
un disco per la Ecm dal titolo 
piuttosto indicativa: Chartres 
registrato appunto nella catte­
drale di questa città). 

L'aitra.sera il festival dLAter*.. 
forum lo ha ospitalo presso la, 
chiesa cinquecentesca di San 
Paolo nella sua prima esibi­
zione italiana. Quella delle 
•prime* italiane è ormai un 
costume abituale della, rasse­
gna ferrarese. Aterforum infat­
ti ha ormai imboccato da 
qualche anno una. strada che 
sembra quasi una vocazione: 
quella di fare da rompi... 
ghiaccio in una situazione 
musicale che su scala regio­
nale e nazionale tende invece 
sempre più ad un'uniformità 
di stampo fra l'orwelliano e il 
beriusconiano, ad un'omolo­
gazione artistica tranquilla­
mente sponsorizzabile se, e in 
quanto, lucrosa. Aterforum 
sembra invece scommettere 
ogni anno sull'esatto contra­
rio, sul fatto cioè che il pubbli­
co possa accorrere a sentire 
artisti che quasi nessuno ha 
mai sentito nominare, che 
propongono musica di cui a 
stento ci si riesce a fare un'i­
dea e meritoveli d'essere co­
nosciuti. 

Meritava anche Giger, sicu­
ramente. Non si potrebbe tor­
se immaginare una musica 
costruita con modi apparente­

mente più semplici della tua: 
pochi suoni, dilatati nel tem­
po, disposti in sequenze dal 
sapore arcaico che fluiscono 
con la spoglia semplicìt* dette 
scale pentatoniche, che ven­
gono letteralmente abbando­
nati al loro viaggio Ira le nani-
te e le volte della chiesa, con 
un effetto quasi magnetico sul 
pubblico. Strada facendo, tan­
go questa sorta di suite I cui 
brani hanno per titolo I diversi 
luoghi della chiesa (•CrypK 
.Ubyrinth.. Hoiy Center»...) 
che Giger percorre a pasti 
lentissimi mentre suona, a) 
scopre che il violinista e un 
supèrbo conoscitore dello 
Struménto, dal quale ricava, uh 
flusso continuamente can­
giante di suoni armonici dal 
colori seduttM che l'acustica 
ambientale si incarica poi di 
esaltare ancor più. Il gioco • 
semplicissimo: nòti ci sono 
microfoni, mi, nulla che possa 
richiamare l'odierna tecnolo­
gia elettronica, eppure l'effet­
to è ancor più coinvolgente 
del/«te eAxfronfc più trinca­
to. L'unica aggiunta * la voce, 
nell'ultimo brano, che som­
mandosi al violino, dal coro 
posto dietro l'altare maggiore. 
crea un suono non più loca­
lizzabile, una frequenza conti­
nuamente iterala, un autenti­
co -Om. musicale che si insi­
nua in uno spazio interior» 
che, difficilmente, davvero, ai 
sarebbe immaginato cosi im­
pressionabile. 

La musica di Giger suona 
elementare, ma vera, istintiva, 
e sembra scoprire una radice 
antica, spirituale, di quello 
che la musica elettronica e in 
genere tanta musica di oggi 
ha forse come retroterra detta 
sua indagine sonora. Quello 
di cui Giger difetta è forse un 
maggiore radicalismo nel per­
seguire la sua •illuminazione*. 
L'istinto dello strumentista lo 
spìnge a tratti verso una ma­
nualità ritmica, vorticosa, qua.' 
si popolareggiante, che in 
parte vanifica quel clima di 
conturbante méditativìta su­
scitato da momenti più rigoro­
samente ascetici: sembra qua­
si un peccato di gola. Alla finn 
comunque si limane due, tra 
minuti o forse più in silenzio: 
qualcosa di quella musica 
sembra ancora aleggiare qua­
si impercettibile e non ai sa 
più se entro la navata o sol­
tanto dentro la mente, 
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ORE 21.30 Corrado Dragai, chitarra. 
, FtMtorlco Monatti, voce 

l'Unità 
Giovedì 

5 luglio 1989 23 
< i 


